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I dati forniti dalla Bic Lazio

Il traino
dell’artigianato

NEL Lazio l’artigianato arti-
stico rappresenta un settore di-
namico: quasi la metà delle
imprese, infatti, è nata dopo il
2000, mentre sono il 10,9% le
ultratrentennali. L’ar ti g ia no -
tipo è due volte su tre un uomo
tra i 30 e 50 anni, mediamente
istruito, che dichiara di cono-
scere almeno
una lingua e vi-
ve del proprio
mestiere.
Le attività ar-

tigiane sono sì
radicate nelle
rispettive zone
di appartenen-
za, ma anche
equamente di-
stribuite tra Ro-
ma e le altre
province: Ro-
ma Capitale
(24,2%), pro-
vincia di Roma
(21,9%), Viterbo (19,9%), La-
tina (19,3%), Frosinone
(13,3%) e Rieti (0,9%).
Il settore è costituito preva-

lentemente da ditte individuali
(75%), mentre un 5% impiega
oltre 5 addetti. La quasi totalità
delle imprese, circa il 75%,
non supera il mercato regiona-

le. Il 6% opera su mercati este-
ri (ma solo lo 0,9% in maniera
c o n t i n u a t iva ) .
Sono questi alcuni tra i dati

più significativi evidenziati dal
Rapporto sull’Artigianato arti-
stico e tradizionale del Lazio.
L’iniziativa rientra nell’ambi -
to delle attività previste dallo

specifico pro-
gramma che
l’ass ess ora to
regionale alle
Attività produt-
tive sta realiz-
zando attraver-
so BIC Lazio.
«I  mest ier i

d’arte – ha di-
chiarato Pietro
Di Paolo, as-
sessore alle At-
tività produtti-
ve e ai Rifiuti –
sono ben lonta-
ni dal costituire

una professione in via d’estin -
zione. Al contrario, dal rappor-
to emerge con forza come l’ar -
tigianato artistico e tradiziona-
le sia dinamico. Il settore
rappresenta un patrimonio uni-
co e irripetibile di conoscenze,
abilità progettuali e produtti-
ve » .

L’assessore Di Paolo

La polemica del consigliere regionale del Partito democratico

Commissione in letargo
Marco Di Stefano: quella sulla scuola non si riunisce più

“È UFFICIALE e conclama-
to: la Commissione Scuola,
Diritto allo Studio, Formazio-
ne Professionale e Università
del Consiglio Regionale è in
letargo e non assolve più alla
sua funzione (ammesso che
lo abbia mai fatto dall’inizio
della legislatura), ossia quella
di essere il centro di propul-
sione legislativa dell’assem -
blea regionale per tutti i temi
legati alla scuola e alla forma-
zione”. Lo afferma il consi-
gliere regionale del Pd Marco
Di Stefano.
«Anche questa settimana,

infatti, per l’ennesima volta, è
mancato il numero legale e la
riunione della commissione è
saltata. E quindi, alle estreme
difficoltà in cui versa il mon-
do dell’istruzione nella nostra
regione, la “competente com-
missione del Consiglio” con -
tinua a opporre un indescrivi-
bile silenzio, il vuoto stagno.
E, si badi bene, non è cosa di
oggi, ma è un andazzo che
dura ormai da parecchio tem-
po e che ho già avuto modo di
denunciare più volte; dall’ini -
zio dell’anno la commissione
si è riunita solo 14 volte e ha

approvato in questi 11 mesi
un’incredibile numero di pro-
poste di legge regionale:
UNA, che risponde al nome
di “Iniziative a tutela della
sicurezza domestica”, a firma
del presidente della Commis-

sione, Olimpia Tarzia.
Questo per colpa di mancan-

za di altre proposte? Certo
che no, ce ne sono parecchie
altre (otto per essere precisi)
ma che sono date per disperse
nel sonno della commissione

e nelle inspiegabili manovre
dilatorie della sua presidenza;
un esempio: il 20 dicembre
del 2010, ossia ben un anno
fa, ho presentato una proposta
di legge (recante “Disposi -
zioni in materia di formazio-
ne professionale per favorire
l'apprendimento lungo l'arco
della vita”) che non è stata
ancora discussa, nonostante
le mie reiterate rimostranze,
fatte tanto alla presidente Tar-
zia che al presidente Abbruz-
zese, e giace rosa dai tarli in
qualche cassetto dimenticato
della Pisana.
Che fare quindi? Per liberare

il mondo regionale della
scuola e della formazione da
questa stasi mortifera pro-
pongo che questa commissio-
ne venga sciolta, “per eccesso
di immobilismo” e venga ac-
corpata con la Commissione
Cultura, così come previsto,
peraltro, dall’articolo 1 della
proposta di modifica del Re-
golamento del Consiglio re-
centemente presentata dal
Partito Democratico. Chissà,
magari succederà qualcosa e
ricominceremo a parlare di
scuola…

Polverini: 45 milioni di euro di risparmi. Per il 2012, un bilancio da 1,7 miliari

Sanità, avanzo di cassa
I riscontri della manovra finanziaria varata dalla giunta Polverini

E’ S TATA approvata dalla
Giunta regionale del Lazio la
manovra finanziaria 2012. Il
provvedimento, illustrato in
conferenza stampa dalla presi-
dente Renata Polverini e
dall’assessore al Bilancio Ste-
fano Cetica. ''E' una manovra
da 1,7 miliardi di euro tra man-
cati trasferimenti sia in conto
capitale che in liquidità – ha
spiegato Polverini - Noi recu-
periamo 300 milioni con nuove
entrate, e riusciamo a non far
soffrire i settori più sensibili,
come il lavoro e le politiche
sociali''. Polverini, nel corso
della sua relazione, ha spiegato
che l'impatto delle ultime quat-
tro manovre, compresa quella
dell'attuale governo, è pari ap-
punto a -1,7 miliardi di euro
complessivi, di cui 900 milioni
di trasferimenti di parte corren-
te e 800 milioni di trasferimen-
ti per investimenti. Vanno ad
aggiungersi così ai 2 miliardi
di tagli già coperti con le ma-
novre precedenti di bilancio e
assestamento, portando a circa
4 miliardi di euro i tagli effet-
tuati dalla giunta Polverini dal
suo insediamento. “Siamo riu-
sciti a confermare tutti gli im-
pegni in termini di investimen-
t i” ha continuato Polverini,
inoltre “per la prima volta nella
storia di questa Regione abbia-
mo un avanzo in sanità rispetto
alle altre manovre da 45 milio-
ni di euro. Se continuiamo a
lavorare in questa maniera sul
disavanzo, possiamo dire che
dal prossimo anno la Regione
ricomincia a respirare”. La ma-
novra prevede provvedimenti
sulla dismissione del patrimo-
nio immobiliare per estinguere

il debito e finanziare gli inve-
stimenti, nuove scuole per i
Comuni del Lazio realizzate
oppure ristrutturate in project
financing grazie ad un accordo
con Cassa Depositi e Prestiti, il
patto regionalizzato conferma-
to per il 2012, l’armonizzazio -

ne dei bilanci e stabilizzazione
dello stock del debito. Sono
inoltre garantite le risorse per
la raccolta differenziata e per
fronteggiare il rischio idrogeo-
logico. Tra le principali misure
di entrata previste nella mano-
vra finanziaria regionale, la

lotta all'evasione fiscale sui tic-
ket sanitari per cui è previsto
un recupero di 60 milioni di
euro, l’aumento del bollo auto
del 10% da cui deriveranno
altri 60 milioni di euro, l’istitu -
zione di un'imposta 'sulla ben-
zina per autotrazione su distri-

La presentazione della manovra Finanziaria 2012

Il consigliere Pd
Marco Di Stefaano

ARRABBIATO

butori carburante e compagnie
petrolifere e il riversamento di-
retto dell'evasione Irap e addi-
zionale Irpef dall'Agenzie del-
le Entrate. La presidente ha
ricordato come per quanto ri-
guarda il trasporto pubblico lo-
cale, “siamo in attesa di rispo-

ste dal governo che al momen-
to non garantisce la copertura
necessaria. Il governo aveva
parlato domenica scorsa di 2
miliardi. Ieri, invece, si parlava
di 1,2 miliardi”. I minori tra-
sferimenti hanno costretto la
Regione a ridurre le risorse.
''Su Cotral - ha spiegato l'asses-
sore Cetica – abbiamo trovato
una sintesi accettabile, un ta-
glio dell'11%, passando da 233
milioni a 208. Per Atac si passa
da 305 milioni a 188. Sulle
Ferrovie concesse, da 94 mi-
lioni a 84 milioni. Abbiamo
comunque deciso di non far
gravare i tagli sulle società che
gestiscono i trasporti nei picco-
li Comuni''. ''Speriamo di poter
avere una risposta per la corre-
zione di bilancio entro la fine
dell'anno, altrimenti si potrà
intervenire in assestamento.
Per la prima volta – ha rassicu-
rato Polverini - abbiamo risor-
se che provengono dal disa-
vanzo sanitario che possono
essere riutilizzate. Dal prossi-
mo anno potremmo parlare di
cifre anche più alte''. Polverini
ha infine annunciato la propo-
sta sui vitalizi per i consiglieri
regionali “che scatta al 60esi-
mo anno di età” mentre oggi è
previsto a 55 anni e con una
decurtazione del solo 5% può
essere richiesto a 50 anni.
“Dalla prossima legislatura i
vitalizi scompariranno del tut-
to – ha precisato Polverini -
quindi questa norma vale per
chi ha già maturato il diritto”.
La proposta prevede anche
l’aumento della trattenuta
mensile al 27% ad una al 32%,
e quella per il Tfr dall'1% al-
l'8%.


